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Un patto tra gli anziani e i giovani per vivere un importante momento di socializzazione

Un successo la festa della memoria
Intervista all’assessore alle Politiche Sociali Mariapina Vassalotti

Un fantastico calendario
con le calciatrici dell’Asd Casale Riccia

JELSI

Soddisfatti i cittadini
per la nuova sede

della Copagri

Frequentata da molti cittadini la sede Copagri di Jelsi.
Soddisfatto il presidente provinciale della Uimec Uil Mario Vena

che ha voluto fortemente l’apertura dello sportello nel suo comu-
ne, con la certezza di creare uno strumento essenziale per la cresci-
ta della realtà agricola dell’area del Fortore.

La Umiec-Uil costituente Copagri è in forte espansione sul terri-
torio molisano con l’apertura di nuove sedi territoriali per una mi-
gliore rappresentatività e un contatto più diretto con i nostri asso-
ciati.

Questo per affrontare nel modo migliore le nuove sfide del set-
tore agricolo distinte in base al contesto socio economico in cui
operano le numerose aziende e per offrire una qualificata profes-
sionalità nella soluzione delle problematiche relative ai nuovi pia-
ni di sviluppo che la Regione ha deliberato recentemente.

Il servizio che la Uimec-Uil garantisce ai propri iscritti va ad
integrare quello già presente da diversi anni, il quale continuerà ad
essere disponibile per tutti coloro che, legati da un rapporto di con-
solidata fiducia, vorranno continuare ad espletare le loro pratiche
nella sede di piazza Umberto I. La nuova sede è sita in Corso  Vit-
torio Emanuele 7 ed è aperta al pubblico  nella giornata del marte-
dì dalle ore 14,30 alle ore 17.

Le sedi della Uimec sono capillarmente presenti in molte zone
d’Italia e si propongono di essere un qualificato punto di riferi-
mento per i lavoratori autonomi, gli imprenditori, i produttori tutti
del settore agricolo.

Le sedi Uimec sono centri di informazione e di azione sindacale,
ma anche opportunità di fornitura di servizi qualificati ai Soci ade-
renti all’Organizzazione. Personale professionalizzato e strumen-
tazione tecnologicamente avanzata sono, infatti, in grado di garan-
tire molte attività di servizio in tutti i diversi campi di interesse dei
lavoratori autonomi, delle aziende agricole, dei produttori per il
sostegno e lo sviluppo delle loro attività, per la promozione dei
loro interessi, per il progresso dell’agricoltura e del Paese.

Per la fornitura di taluni servizi le strutture territoriali dalla Uimec
si avvalgono di una rete di Società specializzate che coprono tutto
il versante fiscale, di gestione aziendale e amministrativo, nonché
quello più proprio delle tematiche agricole anche per il consegui-
mento dei sostegni europei e nazionali per lo sviluppo del settore.

Un qualificato punto
di riferimento per i lavoratori

autonomi, gli imprenditori
e tutti i produttori

del settore agricolo

Quante volte abbiamo letto o
ascoltato attrici, veline e soubret-
te in cerca di facile fama spiega-
re con notevoli acrobazie dialet-
tiche che il calendario da pubbli-
care, lungi dall’essere merce per
voyeur o decorazioni per cabine
di camion, era invece un collage
di foto “artistiche” piene di iro-
nia!  Che si sono divertite a far-
le, che non avevano intenzione
di lasciar intravedere nemmeno
mezzo seno, ma poi l’arte...

Bene, stavolta abbiamo una
storia che, pur parlando di calen-
dari, è priva di pruriti e piena di
sorrisi veri, di intenzioni enco-
miabili e… di ironia! Niente star-
let di turno con fidanzato calcia-
tore d’ordinanza e sguardi lan-
guidi. Gli ingredienti iniziali pos-
sono sembrare gli stessi, ma a
Riccia la storia è molto diversa.
Metti una squadra di calcio dove
al pallone giocano le ragazze

 Si è svolta domenica, pres-
so il ristorante Iezza, la Festa
della Memoria: l’incontro per
festeggiare con 250 anziani i
valori del Natale, l’arrivo del
nuovo anno e per creare
un’occasione di socializzazio-
ne e di vicinanza. Per la pri-
ma volta, alla festa è stato ab-
binato un momento di socia-
lità anche per chi sta a casa
propria e non può partecipa-
re.

La sera del 31 dicembre,
l’assessore alle Politiche So-
ciali, Mariapina Vassalotti, in-
sieme a due volontari della
Protezione Civile, Salvatore
Ciccaglione e Giuseppe Fa-
nelli, hanno portato un pasto
caldo alle persone bisognose:
cinquanta riccesi hanno senti-
to, con questo piccolo ma si-
gnificativo gesto, la vicinan-
za dell’amministrazione.

La Festa della Memoria è
stata una iniziativa molto po-
sitiva e ha visto la presenza di
tanti amministratori locali e
dell’assessore regionale alle
Politiche Sociali Angela Fu-
sco Perrella.

Il pomeriggio è stato anima-
to dal gruppo folkloristico
Giuseppe Moffa, dalla voce di
Claudio Mignogna e da Toni-
no Santoriello e Lucia Spallo-
ne che hanno intrattenuto, in
un continuo scambio recipro-
co,  gli anziani con i racconti
sui cognomi e soprannomi di
Riccia.

L’assessore Mariapina Vas-
salotti spiega i progetti futuri
in campo sociale.

In che modo l’amministra-
zione intende affrontare il
tema dei servizi agli anziani?

“Un nodo centrale da affron-
tare per ogni amministrazione
comunale – spiega l’assesso-

re Vassalotti -  è cercare da un
lato di creare le condizioni per
favorire la ripresa demografi-
ca (e ciò soprattutto agendo
sulla leva occupazionale e dei
servizi, questioni che abbiamo
discusso e discuteremo negli

altri appuntamenti dedicati: tre
dedicati al rilancio delle atti-
vità produttive), dall’altro che
il tema principale da affronta-
re in termini di servizi è come
ci apprestiamo ad affrontare
l’esigenza di servizi priorita-

anziché i maschi, e pure con buo-
ni risultati. Metti che queste ra-
gazze decidano, con un pizzico
di autoironia, di realizzare un ca-
lendario dove la sensualità non
manca, ma dove emerge soprat-
tutto la simpatia. Metti poi che
l’iniziativa abbia un fine, quello
di autofinanziarsi, in carenza di
fondi, il campionato in corso, ed
il risultato della ricetta appena
snocciolata regala un risultato
gustosissimo, da poter tranquil-
lamente esporre in cucina o nel-
la sala d’attesa di uno studio den-
tistico piuttosto che nasconderlo
a mogli gelose. L’Asd Casale
Riccia milita nel Campionato
femminile di serie C regionale
che, tra l’altro, le vede a buon ti-
tolo al sesto posto.

La squadra è rinata nel 2007
grazie all’iniziativa  di alcuni
soci della Asd Casale Riccia e
delle ragazze “storiche” del grup-

po. A Riccia il calcio femminile
è nato diversi anni fa. Per man-
canza di strutture, essendo il
campo Poce in rifacimento, e di
adeguati sostegni economici,
anche da parte delle precedenti
amministrazioni comunali,  si è
verificato che le ragazze non han-
no più avuto una squadra dove
giocare.  L’attuale squadra, sia
nel campionato 2007-08 che nel
campionato 2008/09, ha vinto la

coppa disciplina assegnata alla
squadra più corretta del campio-
nato. Attualmente si sono ag-
giunte nuove ragazze e il che fa
ben sperare per il futuro.

Sono stati in numerosi a pren-
dere parte alla presentazione del
calendario nel pub “Stones hou-
se” di Riccia. Proiettato il video
el backstage, musica del dj Nax
Cortese e sorrisi a profusione su
un ricco buffet.

ria per una società l’invecchia-
mento. C’è l’età, ci sono le si-
tuazioni di malattia, di non au-
tosufficienza, di disagio, di
difficoltà economiche, soprat-
tutto in un momento di crisi
come questo in cui si assotti-
gliano i redditi nelle famiglie
e c’è spesso il problema non
solo di arrivare alla quarta ma
anche alla terza settimana. A
Riccia, dove la situazione era
già difficile, per le condizioni
strutturali, lo è diventata an-
cora di più, anche se spesso le
rimesse degli anziani rappre-
sentano la fonte principale di
reddito di intere famiglie. An-
che se su questo si regge an-
che il sistema creditizio loca-
le, dove le banche e la posta
prendono soprattutto da loro e
che per questo dovrebbero rin-
graziare e non creare, come a
volte succede, problemi. In
questa situazione, il comune
ha il dovere di essere molto
più vicino a queste situazioni”.

Quali sono le priorità?
“Sicuramente il manteni-

mento dei servizi socio-sani-
tari esistenti, a partire da quelli
resi dal Poliambulatorio e dal-
la rete dei medici di base, e il
potenziamento dei servizi so-
cio-sanitari a domicilio. L’ac-
corpamento distretto ammini-
strativo con Bojano non deve
significare la perdita di servi-
zi.

Lo chiediamo nonostante i
tagli del piano di rientro sani-
tario; Piano sociale e ADI: ga-
rantendo almeno  manteni-
mento dell’attuale servizio
con più qualità. Con la Presi-
denza del Piano sociale  a Ric-
cia ci saranno più servizi poi-
ché lavoriamo per 25 comuni
assieme e ci auguriamo di ge-
nerar economie di scala. Con-

L’amministrazione intende
 favorire la popolazione

attraverso un nuovo
Piano Traffico

tinueremo con i seminari de-
dicati alla prevenzione delle
malattie (come le domeniche
del benessere e l’incontro sulla
tiroide). E poi tante altre idee:
la primavera, vedrà la nascita
il bando delle residenze assi-
stite: completare quella esi-
stente e realizzarne una nel
convento; il Distretto del Be-

nessere, il bocciodromo co-
munale e tante idee anche in
campo culturale. L’ammini-
strazione sta valutando l’alleg-
gerimento degli oneri del co-
mune con le cd “tariffe socia-
li” e, infine, intende favorire
la popolazione anziana anche
attraverso il nuovo Piano del
traffico”.
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